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Avviso fitosanitario del 12 marzo 2026 - viticoltura  

Lotta alle nottue  

e difesa per confusione sessuale dalle tignole della vite  
 

NOTTUE 

Con l’avvicinarsi della primavera, le larve delle nottue riprendono la loro attività, abbandonando il 

terreno per arrampicarsi sulle piante alla ricerca delle gemme e dei germogli di cui si nutrono. 

Trattandosi di insetti crepuscolari, la risalita avviene dopo il calar del sole e nelle ore notturne. 

Nei vigneti in cui ci sono state rosure negli anni precedenti è necessario mantenere alta 

l’attenzione intervenendo a partire dalla fase di gemma cotonosa con l’eliminazione manuale 

delle larve che si attua ispezionando ogni vite dopo il tramonto con l’ausilio di una torcia.   

In alternativa a questo metodo, che richiede molto tempo ed energie, è possibile bloccare la risalita 

delle larve, installando alla base dei ceppi delle barriere in plastica chiamate “minigonne per 

nottue” acquistabili in negozi specializzati. Le “minigonne” possono essere fabbricare anche 

artigianalmente costruendo dei coni rovesciati di plastica (come da foto seguente). Le 

“minigonne” vanno applicate sin da ora a una ventina di centimetri sopra il colletto delle piante e 

sui pali di sostegno che vengono usati dalle larve come vie alternative di risalita. 

 

 

 
 

Se si opta, invece, per la difesa chimica, occorre monitorare il vigneto alla ricerca di gemme 

danneggiate, controllando 10 serie di 10 ceppi. Il controllo va fatto a partire dalla fase di gemma 

cotonosa. L’intervento con insetticida è consentito solo al superamento della soglia del 2-3% di 

gemme danneggiate. I principi attivi autorizzati sono Bacillus thuringensis e Deltametrina.  



Prima dell’intervento controllare l’etichetta del prodotto perché non tutti i formulati 

commerciali riportano “nottue” tra gli organismi bersaglio. 

Si ricorda infine che i danni da nottue sono maggiori nelle stagioni in cui la ripresa vegetativa è 

più lenta. 

 

TIGNOLE DELLA VITE  

Nei comprensori ove si intende utilizzare la lotta per confusione sessuale, gli erogatori vanno 

posizionati in campo prima dell’inizio del volo dell’insetto. Per garantire la massima efficacia, 

il periodo ideale di posizionamento è la fase di germogliamento della vite.  

 

Attenzione! 

Prioritaria è la salvaguardia degli alveari, pertanto, prima di trattare con qualsiasi 
insetticida, è obbligatorio sfalciare le erbe fiorite presenti sotto-chioma. 

 

Divieto assoluto di utilizzare da inizio fioritura fino a caduta petali prodotti insetticidi, aficidi 
e acaricidi, diserbanti e disseccanti. 
 

Limitazioni nell’uso dei fitofarmaci in prossimità di zone frequentate da popolazione e 
gruppi vulnerabili 

 
 

Per maggiori informazioni: 
Assessorato Agricoltura e Risorse naturali, Ufficio servizi fitosanitari, località La Maladière – Rue de la Maladière n. 
39, Saint-Christophe (responsabile tecnico Sandro Dallou, tel. 0165.275382-86/340.0634624 – ispettore fitosanitario 
Rita Bonfanti, tel. 0165.275405/0165.275420)- Eric Grange, tel 0165/275404. 

www.regione.vda.it/agricoltura 

Comunicazione a cura dell’Assessorato Agricoltura e Risorse naturali, Ufficio servizi fitosanitari, in collaborazione 
con l’Institut Agricole Régional  


